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I trentuno scampati dalla petroliera incendiata 

Si sono salvati dal fuoco 
minare 

Il nostromo e due marinai sono stati invece dilaniati dalla esplosione di una delle cisterne della 
S. Nicola - Drammatiche le fasi del salvataggio - La sciagura ad un miglio e mezzo da Brindisi - L'allar
me ad una squadra della marina che si trovava poco distante -1 nomi dei membri dell'equipaggio 

Lo rassegna automobilistica a Torino 

Tutti d'accordo: 
è il Salone 

dell'utilitaria 
Al centro dell'attenzione la 126 FIAT che aspira 
ad essere la vettura del MEC - Più cara la 127 
Primi esemplari di auto a propulsione elettrica 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1 

Da anni più nessuna casa 
itrumentalizzava il Salone to
rinese per il lancio dell'ulti
ma nata e così la FIAT ne 
ha approfittato (pare che si 
siano messi tutti d'accordo 
per non nuocere all'operazio
ne) e il 54° Salone interna
zionale dell'automobile di To
rino sarà ricordato come il 
salone della « 126 », l'ultimo 
modello della FIAT, destinato 
ad assumere, almeno per gli 
anni '70, il ruolo di «utilita
ria del MEC». 

C'è da notare che da oggi 
il prezzo della 127 è stato por
tato a lire 1.010.000 con un au
mento di 42.000 lire sul prez
zo precedente. Alla FIAT, a 
proposito delle ragioni di que
sto ritocco, si fa rilevare che, 
con l'immissione sul mercato 
della 126, sono venuti a man
care i motivi che avevano in
dotto la azienda a contenere il 
prezzo della 127, che era allo
ra la più piccola vettura a 
quattro posti della gamma. 
' Stamane l'on. Andreotti ha 
•vitato l'arrivo sulla «126» 
ed è giunto a bordo dell'altra 
novità del Salone: la «Beta» 
che, pur essendo una Lancia, 
è frutto della cosiddetta «po
litica del gruppo», concetto 
che sottintende il processo di 
concentrazione FIAT la cui 
data risale a tre anni orsono. 

L'inaugurazione, si è svolta 
secondo i soliti canoni. 

Con Andreotti c'era il mi
nistro del Lavoro. Coppo, che 
si è attardato, nel corso della 
visita uffic'ale, con il dott. 
Umberto Agnelli e non è oc
corsa molta fantasia per in
tuire che 1 due non stavano 
discutendo della « 126 ». 

La FIAT ha voluto stravin
cere e ha presentato all'ulti
mo momento un prototipo di 
piccola vettura da città, un 
progetto sperimentale (cosi 
viene definito) progettato per 
«qualsiasi tipo di motorizza
zione, anche non convenzio
nale, per contribuire alla so
luzione dei problemi di mag
giore attualità». 
- n quotidiano torinese del 
pomeriggio « apre » a nove co
lonne, in prima pagina, - con 
/ giorni più. belli di Torino. 
Sicuramente i giorni di mag
gior confusione. Alle 12, dopo 
la visita ufficiale, quando han
no aperto i cancelli di «Tori
no-esposizioni ». migliaia di 
persone erano già in attesa 
per poter invadere i padiglio
ni di questa rassegna che 
chiude, a livello mondiale, la 
stagione dei saloni. Per Tori
no poi è l'ultima volta del
l'edizione annuale sicché sino 
al 1974 Torino (l'Italia) non 
ospiterà più nessun salone ri
servato alle vetture. Nel 1973 
saranno di scena infatti solo 
1 veicoli industriali. 

Successo assicurato anche 
questa volta anche se : Salo
ni tradiscono l'appesanti men
to degli anni, a bruciati » co
me sono dai grandi mezzi 
d'informazione a livello di 
massa. 

La gente che oggi è arrivata 
al Salone della «126» sapeva 
tutto non solo perché sui 
giornali e rotocalchi e sulle 
riviste specializzate da set
timane si è parlato dell'ar
gomento (il 14 agosto l'Unità 
tn esclusiva presentò la « sche
da» della « 126»). 

Ma perchè il giorno prima 
la televisione aveva anche in
dicato il prezzo di listino. Co
munque tutti davanti allo 
« spaccato della "126" » che 
esegue una specie di lento. 
meditato « spogliarello » per 

concedere al visitatore (al fu
turo cliente) la possibilità di 
sapere tutto, o quasi, per la
sciare nascosto il meno pos
sibile. 

Oltre alla «126», la FIAT 
nel suo stand presenta tutta 
la gamma dei suoi modelli e 
cosi la Lancia (questa volta 
invece della Romina ha fatto 
da madrina alla «Beta» Vir
ila Lisi). Sempre ammirata 
l'Alfasud e molta curiosità 
per l'Alfetta. Di richiamo la 
«Peugeot 104» (la cui carroz
zeria è opera di Pinlnfarina) 
che fa allineare la casa fran
cese nella classe « midi »: è 
infatti la più corta tra le ber
line a quattro porte; trazione 
anteriore. Vettura interessan
te. Sempre tra le case fran
cesi la « Renault 5 » è guarda
ta con interesse. Migliorate le 
Volkswagen (il «maggiolone» 
ora ha il cristallo curvo) co
si come variata in meglio si 
presenta la «Daf 66». Sulla 
scia del successo dello scorso 
anno si presenta, la Citroen 
« GS-1200 » "maggiorata". La 
BMW espone la nuova berli
na di lusso mentre la Ford, ol
tre alle tre versioni della «Gra
naria», presenta i modelli 
« Capri 73 » con i nuovi motori. 

Tra le novità per quanto 
concerne il pubblico del sa
lone torinese (di cui si è già 
parlato), ancora da ricordare 
le modificate della Skoda e 
le giapponesi, considerate dal-
l'aw. Agnelli una vera e pro
pria a tragedia» in conside
razione della fine prossima 
degli . attuali « contingenta
menti». • 

Per il ritorno a casa in au
to elettrica è un po' troppo 
presto, ma Zagato, noto car
rozziere. presenta una vettu
ra che, assicura, entrerà in 
produzione nella prossima 
primavera: prezzo 800 mila li
re. Dimensioni ridottissime, 
esente da bollo (per adesso), 
motore corrente continua 24 
volts 1000 watt, potenza fisca
le 3 cav., velocità massima 40 
chilometri all'ora, 70 chilome
tri di autonomia, carrozzeria 
di vetroresina. Commutatore 
a tre velocità e retromarcia. 

Otello Pacifico 

Esempio 
chiaro 

Ecco un esempio sempli
ce e chiaro di come funzio
na la manovra della pubbli
cità e di come il grande pa
dronato esercita la discri
minazione in questo cam
po. Ieri tutti indistinta
mente i quotidiani italia
ni, compresi i fogli più 
smaccatamente fascisti e 
compreso l'organo del MSI, 
hanno avuto due intere 
pagine di pubblicità delle 
automobili Fiat. Tutti, me
no uno: l'Unità. E" la pro
va che sono tutte fandonie, 
quelle che raccontano sul
le « leggi del mercato ». 
La logica delle aleggi del 
mercato» imporrebbe che 
un prodotto di largo con
sumo venisse reclamizza
to sui quotidiani di grande 
tiratura, e dunque anche 
sull'Unità. Ma ciò non ac
cade. I lavoratori ne pren
dono atto, e traggono an
che da questo fatto nuova 
spinta a sostenere la testa
ta che difende i loro inte
ressi e che perciò i mono
polisti dell'auto odiano e 
discriminano. 

NSU1000 
La 1000-f amiglia 

5 posti per tu t t i e tante valigie. 
La vera utilitaria di lusso 

AUDI NSU 

BRINDISI, 1 
Tragica esplosione su una 

petroliera a largo di Brindi
si. Il bilancio della sciagura 
è di tre morti e di almeno 
cinque feriti. Nella zona di 
mare dove si è verificata la 
esplosione hanno incrociato 
per tutto il giorno e la notte, 
mezzi della capitaneria di por
to, della Marina militare, del
la Guardia di Finanza e alcu
ni rimorchiatori. Gli altri 31 
marinai della petroliera, se
condo una prima ricostruzione 
di quanto è accaduto, dopo 
aver tentato di • domare le 
fiamme si sono gettati in ma
re e più tardi sono stati rac
colti dai mezzi di soccorso 
che hanno trasportato gli 
scampati a Brindisi. Cinque 
feriti sono stati ricoverati 
negli ospedali della città. 

In serata si sono appresi i 
nomi dei morti e dei feriti. 
Le vittime sono: il nostromo 
Vittorio Venier di 59 anni di 
Sistiana (Trieste) e i marinai 
Francesco Bulone di 22 anni, 
di Licata (Agrigento) e Stefa
no Coppa di 34, di Pozzallo 
(Ragusa). Quest'ultimo è mor
to poco dopo il ricovero nel
l'ospedale di Brindisi. 

Ed ecco i nomi dei feriti: 
Giuseppe Caruso di 34 anni, 
di Torre del Greco (Napoli); 
Ferdinando Costa di 29, di San 
Ferdinando Rosarno (Reggio 
Calabria); Antonio Voltolina 
di Mestre (Venezia) e Nello 
Cocconi della Spezia. Uno so
lo dei feriti, ma non si sa qua
le, sarebbe in condizioni ab
bastanza preoccupanti. Altri 
due componenti dell'equipag
gio — Antonio Lorenzo di 43 
anni, di Villa Adriana (Roma) 
e Michele Giovenale di 26 di 
Barletta (Bari) — si sono fat
ti medicare lievi ferite. 

Tutto è cominciato mentre 
l'unità era in navigazione. La 
« San Nicola » (di proprietà 
della Cooperativa genovese 
« Garibaldi »), l'altra sera, 
aveva scaricato al Petrolchi
mico della Montedison tutto il 
contenuto delle cisterne. Sta
mane, la nave aveva ripreso 
il mare trainata da due rimor
chiatori che avevano faticato 
non poco per metterla in po
sizione di partenza verso Mi
lazzo. Ad un miglio e mezzo 
dalla costa si è avuta una pri
ma esplosione fra le tanche 
sei e sette. E' stato dato im
mediatamente l'allarme e tutti 
i marinai sono saliti sul pon
te per tentare dì spegnere lo 
incendio seguito alla prima 
esplosione. Una seconda esplo
sione — secondo il drammati
co racconto dei marinai scam
pati alla sciagura — ha aper
to un varco sul ponte provo
cando un secondo incendio • 

A questo.punto, è apparso 
inutile rimanere a bordo. I 
marinai, l'uno dopo l'altro, si 
sono gettati in mare ed han
no cominciato a nuotare cer
cando di allontanarsi. Per for
tuna. poco distante, si trova
vano ancora i due rimorchia
tori che avevano trainato la 
«San Nicola» al largo. 

Dai rimorchiatori sono par
titi i segnali di soccorso che 
sono stati raccolti dalla capi
taneria di porto di Brindisi e 
da una intera formazione del
la marina militare che si tro
vava in attesa di entrare in 
porto. Sul posto, poco dopo, 
giungevano, oltre ai rimor
chiatori, alcuni elicotteri del
la Guardia di Finanza e le 
corvette «Visentini», «Aqui
la», «Aibatros», «Alcione» e 
«Airone». In pochi minuti, 
le scialuppe dei mezzi accor
si, prendevano a bordo i ma
rinai della «San Nicola». So
lo al momento di un primo ap
pello, ci si accorgeva che 
mancavano almeno tre uomi
ni. , . > 

Nel corso di ulteriori perlu
strazioni venivano recuperati 
due cadaveri. Nel frattempo, 
una delle corvette aveva già 
trasportato a Brindisi cinque 
feriti dei quali almeno due in 
gravi condizioni. Gli elicotteri 
della Finanza hanno sorvolato 
a lungo la «San Nicola» ac
certando che a bordo non 
c'era più nessuno. La petro
liera è stata agganciata e 
trainata verso Brìndisi. La 
motocistema, di 12.461 tonnel
late, era iscritta al Comparti
mento di Trieste. 

Ecco il ruolo dell'equipag
gio cosi come è stato fornito 
dalla • Garibaldi ». Comandan
te: Franco Foce, della Spezia; 
primo ufficiale: Giuseppe 
Camporeale, di Molfetta (Ba
ri); secondo ufficiale: Giovan
ni Guzzonato, di Cittadella 
(Padova); allievi ufficiali: Lui
gi Divari di Venezia e Let
terio Gabalà di Messina; ra
diotelegrafista: Pietro Rivano, 
di Carloforte (Cagliari); diret
tore macchina: Pasquale Vau-
do, di Genova; primo macchi
nista: Giovanni Luciardi, di 
Ricco del Golfo (La Spezia); 
secondo macchinista: Andrea 
Manguso, di Torre del Greco 
(Napoli); terzo macchinista: 
Salvatore Marzullo, di Gaeta 
(Latina); allievo macchinista: 
Francesco ' Quintavalle. di 
Brindisi; Marinai: Gian Fran
co Vatteroni di Sarzana (La 
Spezia), Ignazio Minervini di 
Molfetta; giovani di camera: 
Pasquale Zurzolo di San Fer
dinando Rosarno (Reggio Ca
labria). Giovanni Accardo di 
Torre del Greco (Napoli); 
mozzo: Francesco Piromalli di 
Gioia Tauro (Reggio Cala
bria); caporale: Giacomo Ren
da di Trapani; elettricista: 
Giorgio Grossi di Ceparana 
(La Spezia); operaio meccani
co: Bruno Lupi della Spezia; 
ingrassatori: Giuseppe Torre 
di Trapani, Francesco Marzul
lo di Brindisi; fuochista: Leo
nardo Pennisi, di Torre Ar-
chirafi (Catania); carbonaio: 
Mario Bullo di Chloggla (Ve
nezia); cameriere: Pasquale 
De Gennaro, di Gioia Tauro 
(Reggio Calabria). 

La « Garibaldi » 
cooperativa 
fondata dal 
sindacalista 

Giulietti 
GENOVA, 1. 

La cooperativa Garibaldi 
' è una vecchia compagnia ar-
: matrice fondata nel 1918 dal 

sindacalista Giuseppe Giu-
- Iletll. Assieme ad alcuni col
leglli mise insieme un plc-

• colo capitale e fece costrui-
• re un motoveliero, Il « Gari
baldino Primo », prima uni
tà della futura flotta. Segui
rono il « Garibaldino Secon
do » e il « Terzo », poi le pri
me navi di ferro. 

. Allo scoppio della seconda 
. guerra mondiale la « Gari

baldi » aveva una flotta ab
bastanza consistente, tutta
via ' nel corso del conflitto 
trentotto navi andarono di
strutte. 

Nel 1945, i soci furono co
stretti a ripartire da zero. 
Oggi la compagnia conta su 
una flotta di dieci navi. La 
turbocisterna « Giulietti », 
naufragata il primo aprile 
al largo di Capo S. Vicente 
(Portogallo), è stata sosti
tuita alcuni giorni fa da due 
nuove unità, acquistate in 
Spagna: le motocisteme e La 
Puertollano » (che sarà ri
battezzata «Mata») e cPuen-
tes de Garda Rodriguez » 
(ribattezzata « Grifone ») en
trambe di 20.000 tonnellate. 

Le due navi saranno con
segnate alla Garibaldi entro 
la fine di novembre. 

A Torino 13enne figlio di immigrati ha il braccio dilaniato da una sega elettrica 

RAGAZZO MUTILATO SUL LAVORO 
In ófficina per pagarsi la scuola 

Troppo costosi libri, trasporti e pasti fuori casa per frequentare le classi dell'obbligo e un cor
so di disegno - Nel tentativo di nascondere l'infortunio lo portano in ospedale in ritardo e qua
si dissanguato - La madre nemmeno avvertita dai padroni della fabbrica subito dileguati 

TORINO — Giovanni Stramandiroll nel letto d'ospedale • ( a destra) sua madre Filomena e suo fratello 

NUOVI, INQUIETANTI INTERROGATIVI SULLA SCIAGURA A BARI-PALESE 

Il Fokker 27 era da revisionare? 
Prende sempre più consistenza l'ipotesi di un guasto all'altimetro - Il superlavoro delle macchine e degli equipaggi - Nello 
scalo pugliese mancano cinque importanti misure di sicurezza, secondo una precisa denuncia dell'ANPAC già nota al ministero 

Dal nostro inviato 
CORATO, 1 

Il piccolo obitorio di Corate 
non poteva contenere tutte le 
ventisette bare delle vittime 
del « Fokker 27 » dell'ATl pre
cipitato l'altra sera sulle col
line della Murgia tra Corate 
e Poggiorsini; si è dovuto uti
lizzare un altro locale. 

Nelle prime ore di questa 
mattina è stata identificata la 
ventisettesima vittima: Gia
coma Mazzeo, nata a Trapani 
nel 1947, insegnante. Prima 
era stata identificata per e-
sclusione: cioè, erano quelli 
della Mazzeo gli ultimi resti 
non identificati. Poi sono giun
ti il fratello ed il fidanzato 
che hanno proceduto al dolo
roso compito del riconosci
mento. In questo straziante 
lavoro di identificazione delie 
vittime un ruolo importante 

hanno assunto le fedi (ne sono 
state rintracciate parecchie) 
che di solito portano un nome 
ed una data. E queste fedi 
sono richieste con pietosa in
sistenza dai parenti, e a volte 
è l'unico oggetto che rimane 
delle vittime. 

Non ci sono stati funerali 
oggi a Córato — ove è stato 
proclamato il lutto cittadino 
— perchè i parenti delle vit
time del «Fokker 27» hanno 
preferito trasportare le bare 
nelle città di origine; cosa che 
sta - avvenendo a cura del
l'ATl. 

Con il riconoscimento del 
resti e la partenza da Co-
rato delle bare (le ultime 
sono partite questa mattina) 
è terminata questa straziante 
fase della vicenda del «Fok
ker 27». Restano gli interro
gativi sulle cause che hanno 
provocato la tragedia. 

Si è appreso oggi che il 
comandante Cardone ha dato 
il segnale di «maiday» po
chi secondi prima della scia
gura. Questo perchè, evidente
mente, fino ad allora tutto 
filava liscio a bordo dell'ae
reo, e il pilota credeva 
davvero di essere vicino al
l'aeroporto di Palese. Poi il 
gTido dell'emergenza. Si è 
sbagliato il comandante Car
done (un provetto pilota, i-
struttore dell'ATl con 6.460 
ore di volo e che conosceva 
benissimo la rotta) o il pi
lota è stato ingannato all'al
timetro di bordo che poteva 
essere fuori uso? Una rispo
sta a questi interrogativi — 
che sono poi quelli chiave del
la vicenda — potrà essere 
data dalla « scatola nera » 
dalla quale si potranno ap
prendere con precisione i ter
mini del dialogo tra il pilota 
e la torre di controllo del-
l'aereoporto di Palese. 

Esplosione d'odio razziale a Brooklyn 

Linciati due giovani negri 
da un gruppo di razzisti 

Uno degli aggrediti è morto, l'altro è in coma - l'allucinante caccia all'uomo 
per le vie di Little Haly • Sotto accusa la polizia e il sindaco Lindsay 

Morto uno quinto 
vittimo dello 

fabbrico di «botti» 
TARANTO, 1 

Sono salite a cinque le vitti
me del tragico scoppio della 
fabbrichetta di fuochi avvenu
to ieri a Taranto. La quinta 
persona deceduta è Gina Ca
lò di circa 22 anni: lascia un 
bimbo di 18 mesi. Carmine, 
ora ricoverato in ospedale. 

Raddoppiati 
i furti d'auto 

in 3 anni 
Oltre 148.000 automobili so

no state rubate in Italia du
rante l'ultimo anno. Secondo 
le statistiche delle compagnie 
assicurative, si tratta di un 
aumento del 53 per cento, 
mentre dal 1969 i furti risul
tano più che raddoppiati. 

Il record si regista in Ca
labria (188 »b), in Basilicata 
(114%), nelle PufU* (M%) 

. NEW YORK, 1 
Un agghiacciante episodio 

di razzismo si è verificato 
ieri notte nelle strade dei 
quartiere newyorkese di Little 
Italy, a Brooklin: due ragazzi 
negri sono stati letteralmente 
linciati da un gruppo di ra
gazzi bianchi i quali, incitati 
da una trentina di adulti. 
hanno infierito sui due mal
capitati a colpi di mazze da 
baseball e spranghe di ferro. 
Uno dei due negri. Derrick 
Johnson, di 15 anni, è morto; 
il suo amico. William San-
ders, di 20 anni, è tutt'ora 
in condizioni gravissime, col 
cranio fracassato e in coma. 

I due giovani negri, due 
studenti senza alcun prece
dente penale, si erano recati 
nel quartiere a fare uno 
spuntino in una pizzeria, do
po aver partecipato ad un in
contro di • pallacanestro in 
una scuola vicina. All'uscita 
del locale sono stati aggrediti 
da una torma di ragazzi 
bianchi, dai quindici ai ven
tini. Un'anziana donna, che 
dalla sua finestra ha potuto 
seguire le varie fasi della 
feroce caccia all'uomo, ha di
chiarato che una trentina di 
adulti hanno incitato i ragaz
zi ad «ammazzare il negrac-
clo», a «far fuori il bastar
do». La pollala, a quanto pa
ra, è atala avvertita da una 

telefonata anonima solo quan 
do gli aggressori e gli «speV 
tatori » avevano abbandonato 
la zona. Gli agenti accorsi 
hanno trovato i due giovani 
di colore riversi in una pozza 
di sangue: uno era morto, l'al
tro era già in coma. 

L'episodio è avvenuto lune
di scorso, ma la stampa è 
riuscita a saperlo soltanto ieri. 
scatenando un putiferio e ac
cusando le autorità di compii. 
cita morale con gli assassini. 
Giornali e stazioni radiotele
visive di Harlem (il quartiere 
negro dove abitavano I due 
aggrediti) attaccano in parti 
colare il sindaco Lindsay. at
tribuendo la sua indifferenza 
nei confronti delie minoranze 
negre e portoricane a «inte
ressati calcoli politici» che 
lo spingerebbero ad evitare 
contrasti con i gruppi etni
ci bianchi di tendenza razzi
sta. • 

La polizia, comunque, ha 
detto di non aver rivelato 
l'episodio per non intralciare 
il corso delle indagini, che 
sarebbero in corso, per iden
tificare i linciatori. 

E* il secondo grave episodio 
del genere in pochi giorni: 
la settimana scorsa un auto
bus di scolari che accoglieva 
sia bianchi che negri è stato 
preso a sassate e assaltato: 
diversi l bimbi feriti. 

Per quel che concerne que
sto aeroporto — che è uno dei 
sedici aeroscali italiani di
chiarati « pericolosi » dai pi
loti di linea — i dirigenti 
dell'ANPAC (l'associazione 
che raggruppa la grande 
maggioranza dei piloti ita
liani) hanno reso noto quel 
che manca all'aeroporto ba
rese per la sicurezza dei voli: 
1) unico sistema strumentale 
all'avvicinamento è un ADF 
(un radiofaro a media fre
quenza soggetto a interferen
ze meteorologiche); 2) man
ca un sistema di avvicina-'• 
mento ad alta frequenza VOR; 
3) manca un sistema di mi
surazione di distanze DME; 
4) manca il primario aggiun
to all'alta quota strumentale 
XLS; 5) la zona terminale 
dell'aeroporto non è assistita 
da radar; 6) la pista è ina
gibile ai reattori perchè trop
po corta e «compressa» (la 
società ATI. infatti, può im
piegare per la linea che col
lega Bari i « Fokker 27 » e non 
i DC 9). 

Che garanzia offre in queste 
condizioni l'aeroporto di Pa
lese per la sicurezza dei voli? 
Ce chi insiste d'altra parte 
sulla perfetta efficienza del 
«Fokker 27» che sono rite
nuti degli ottimi aerei, senza 
però rilevare nello stesso tem
po il problema delia loro ma
nutenzione. perchè di questi 
tipi di aerei ce ne sono pa
recchi e che devono coprire 
numerose linee più volte al 
giorno. A che punto di usura 
sono? Sono tutti questi, pure, 
gli interrogativi a cui bisogna 
dare subito una risposta. Di
ciamo subito perchè ancora 
si attendono i risultati del
l'inchiesta sull'incidente di un 
altro « Fokker 27 » della linea 
Roma-Foggia-Bari, avvenuto 
il 15 aprile scorso nei pressi 
di Fresinone. Anche per quel
l'incidente non vi furono su
perstiti: 18 1 morti. 

Ce infine il grave problema 
dello stress fisico cui sono 
sottoposti i piloti delle linee 
interne, i quali — è il caso 
del comandante Cardone — 
volano su linee come quella 
Catania - Reggio Calabria-Na
poli Bari-Brindisi. In circa 4 
ore, devono compiere otto tra 
decolli e attcrraggi e cinque 
di queste manovre su «scali 
pericolosi » (che sono quelli di 
Catania. Reggio e Bari, com
presi nella «lista nera» del
l'ANPAC), vale a dire su ae
roporti privi di attrezzatura 
per l'assistenza al volo. In 
particolare, il comandante 
Cardone avrebbe dovuto usu
fruire di un turno di riposo 
proprio l'altro ieri, quando 
invece si trovava alla guida 
del Fokker precipitato 

Oggi, con un primo soprai 
luogo sul posto della sciagura. 
è iniziata l'inchiesta della 
commissione nominata dal 
ministero del Trasporti. La 
commissione è presieduta dal 
dottoa Santini, vice direttore 
dell'aeroporto di Fiumicino. 

Italo Palatetene 

Micidiali 
per due bimbi 

le dosi dei 
dolcetti 

fatti in casa 
TRINITAPOLI (Foggia), 1 
Sono state le dosi (sbagliate 

o avariate) che hanno reso mi
cidiali i dolcetti fatti in casa 
fatali a due bimbi. Durante la 
notte sono invece sensibilmen
te migliorate le condizioni di 
altri undici bambini rimasti 
soltanto intossicati. Le stesse 
paste — denominate «scazza
tene» — hanno provocato la 
morte di ~ Giuseppe Carbone, 
di 10 anni e di Domenico Dad-
detto, di due. 

L'ipotesi più probabile sulla 
causa della disgrazia — come 
dicevamo — è che nel confe
zionarli i familiari dei bambi
ni abbiano fatto eccessivo uso 
di ammoniaca. Le « scazzata
le » sono infatti a base di fari
na e vin cotto con aggiunta di 
ammoniaca per farle lievitare. 
Non si esclude però che per 
alcune paste — che a Trinità-
poli si preparano per tradi
zione per la festa di Ognissan
ti e la commemorazione del 
defunti — possano essere sta
te utilizazte sostanze avariate. 
A tal fine i carabinieri stama
ni hanno sequestrato nei ne
gozi dove erano stati acquista
ti i quantitativi di farina ed 
ammoniaca e nelle abitazioni 
di alcune famiglie i cui bam
bini sono rimasti intossicati le 
restanti «scazzatene» ed il 
vin cotto. A quanto si è appre
so il tutto sarà analizzato dai 
carabinieri 

La disgrazia è accaduta nel 
rione « Unrra-Casa ». Gran par
te dei bambini si conoscevano 
fra loro perché — fatta ecce
zione per il Daddetto che ri
siedeva in via San Vincenzo — 
gli altri abitano in via Ceri-
gnola. Nella tarda serata di 
ieri sono stati colpiti da forti 
dolori addominali. Giuseppe 
Carbone è morto nella sua 
abitazione mentre per Dome
nico Daddetto i sanitari hanno 
invano tentato una terapia di 
urgenza. 

Gli altri undici bambini so
no ricoverati negli ospedali di 
Barletta (Bari) e Cerignola 
(Foggia). In quest'ultimo sono 
quattro fratellini: Natale, Co
simo. Francesco ed Antonietta 
Iurilll. rispettivamente di 2, 5, 
U e 13 anni. Nell'ospedale di 
Barletta sono invece ricovera
ti Bonifacio Daddetto di 4 an
ni, fratello di Domenico; i fra
tellini Vincenzo e Matteo Stri
dano di 6 e 9 armi; Leonardo 
Longo ed 11 cugino Loreto di 
12 e 13 armi, Michele Lamedl-
ca e Vlncenso Rosa entrambi 
di 12 armi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, l 

Giovanni Stramandiroll, tre
dici anni, non sa se e quando 
potrà usare il braccio destro: 
l'arto avvolto nelle bende è 
stato quasi amputato dalla se
ga circolare cui Giovanni la
vorava quando ieri la mac
china, priva di protezioni an
tinfortunistiche. gliel'ha affer
rato straziandolo. 

Questo ragazzo dagli occhi 
scuri e dolci capisce già che 
per lui una pagina della vita 
si è chiusa, tante speranze 
sono svanite in questo «inci
dente », uno dei mille che nel
le piccole e grandi fabbriche 
di Torino e della cintura In
dustriale si consumano ogni 
giorno. 

I medici che per quattro ore 
e mezzo, con lui che li guarda
va, (l'anestesia totale era vie
tala per lo stato di prostrazio
ne da dissanguamento) hanno 
operato sul suo braccio per 
cercare di salvarlo. Si sono 
trovati di fronte al dubbio se 
non fosse una battaglia perdu
ta ma hanno tentato di rico
struire attorno all'osso rag
giunto dalla macchina, musco
li. tendini, nervi strappati. Ora 
quei medici guardano Giovan
ni, sperano nella sua giovinez
za, ma non possono dirgli in 
coscienza che non rimarrà un 
invalido. Un certo grado di 
invalidità per questo ragazzo 
di 13 anni sembra una certez
za. Comunque la prognosi è 
di quaranta giorni, entro que
ste settimane verrà la senten
za per Giovanni Stramandiro
ll, operaio a tredici anni per 
pagarsi i libri di una scuola 
che la Costituzione vorrebbe 
gratuita. 

Giovanni conterà questi 40 
giorni col padre, la madre. 1 
fratelli che ieri hanno saputo. 
con quasi mezza giornata di 
ritardo, quanto era accaduto 
sotto quel capannone in via 
Don Minzoni a Borgaretto do
ve lui lavorava con un nume
ro di altri « irregolari » che 
ancora in questo momento i 
carabinieri e l'ufficio del La
voro non sanno precisare. 

I due padroni di questa of
ficina di ferramenta Giuseppe 
Ferrerò e Giuseppe Cervino 
quando gli inquirenti sono ar-. 
rivati se l'erano squagliata. 
Non è stata questa, però, la lo
ro prima preoccupazione dopo -
che la sega ' circolare aveva 
straziato il corpo del ragazzo. 
Passa quasi un'ora da quando 
gii operai sentono l'urlo di 
Giuseppe Stramandiroll a 
quando il ragazzo entra nel
l'ospedale di Orbassano, per il 
ricovero d'urgenza. Sembra 
che nell'officina, priva di in
fermeria si sia tentato di tam
ponare con mezzi di fortuna 
il braccio del ragazzo svenu
to: forse si cercava di metter
lo in condizioni di tornare a 
casa per poi lavarsi le mani di 
tutto. Certo è che 1 medici 
hanno trovato la giovane vit
tima in condizioni gravissime 
per il troppo sangue perduto. 

Da Orbassano Giovanni era 
stato già trasferito al centro 
traumatologico ortopedico dì 
Torino e a Borgaretto, e nella 
stessa via Don Minzoni dove 
abita, la famiglia del ragazzo 
non era stata informata " 

E* stato solo a metà pome
riggio che gli Stramandiroll 
hanno saputo l'atroce verità. 
Un vigile urbano, che aveva 
sentito della disgrazia dai ca
rabinieri ha chiesto a Giusep
pe, fratello maggiore di Gio
vanni, notizia sulla disgrazia. 
Cosi in questa casa di immi
grati si è saputo che il loro 
« Nino » forse aveva perso il . 
braccio destro. 

La storia degli Stramandi-
roli è quella di migliaia e mi
gliaia di altri lavoratori venu
ti a Torino per le fortune del
l'industria trainante di que
sto tipo di sviluppo, n padre 
ha 47 armi ed è operalo alla 
FIAT, dove si è occupato 
quando è giunto da Catanzaro. 
« Finché lui ha avuto da lavo
rare là — dice il fratello di 
Giovanni — quel che guada
gnava bastava per tutta la fa
miglia. Vivere qui costa ben 
di più». 

A Borgaretto che pure è so
lo un povero abitato ai roar-
r i i della grande città la vita 

cara. Della famiglia lavora
no il padre e i due figli mag
giori. come operaio lui come 
commessa lei, poi ci sono Gio
vanni e Massimo l'ultimo fi
glio. otto anni. 

Giovanni vuole studiare, sta 
cercando di diventare un dise
gnatore mentre fa la media 
dell'obbligo: perciò deve com
prarsi i libri, deve venire a 
Torino, per raggiungere un 
istituto statale; sono chilome
tri, non bastano duecento lire 
al giorno per il trasporto, sta 
fuori di casa molte ore, qual
che altro soldo ci vuole. Lui 
sa che in casa ce ne sono po
chi e pensa ad un lavoro. La 
mamma conosce questo propo
sito. Il padre, dice, ne ha sen
tito appena parlare. «Sono 
vìa daUa mattina aUa sera e 
la domenica lui va con gli 
amici'». • - . -

Da quanto lavorava «Ni
no»? Lui non lo ha detto, 11 
padrone della fabbrica è spa
rito. Perché II ragazzo ha agi
to quasi di nascosto del pa
dre? Può darsi temesse un di
lemma che non voleva scio
gliere: o il lavoro o la scuola. 
Il ragazzo immigrato aveva 
capito quanto, nella sua con-
distene, gli fossero necessari 
entrambi per cercare di co
struirsi un destino, diverso da 
quello di tuo padre, 

Andrea Liberatoti 


